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Cosa implica per la guerra contro Gaza la sentenza
provvisoria della CIG?
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Davanti alla Corte Internazionale di Giustizia mentre parla un difesore di Israele il 12 gennaio 2023. Foto:
Patrick Post/AP

Justin Salhani

26 gennaio 2024 – Al Jazeera

Secondo alcuni esperti, se le misure provvisorie della CIG hanno evitato di chiedere un
cessate il fuoco, potrebbero rendere più difficile per Israele continuare la guerra.

Venerdì la Corte Internazionale di Giustizia ha emesso una serie di misure provvisorie che
chiedono a Israele di rispettare la convenzione sul genocidio del 1948, consentire l’ingresso
a Gaza di più aiuti umanitari e agire contro quanti esprimono affermazioni genocidarie.

La sentenza provvisoria della Corte Internazionale nella causa intentata dal Sudafrica, che
accusa Israele di commettere un genocidio a Gaza, ha evitato di ordinare a Israele di
sospendere o porre fine alla sua devastante guerra contro Gaza, che dal 7 ottobre ha ucciso
più di 26.000 palestinesi nell’enclave.

Ma ha rigettato la tesi di Israele secondo cui la Corte non ha giurisdizione per imporre misure
provvisorie e ha evidenziato che le sue conclusioni sono vincolanti.
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L’Autorità Palestinese ha accolto positivamente la sentenza: “La decisione della CIG è un
importante richiamo al fatto che nessuno Stato è al di sopra della legge e fuori dalla portata
della giustizia,” ha affermato in un comunicato il ministro degli Esteri palestinese Riyadh
Maliki. “Ciò infrange la radicata cultura israeliana di criminalità e impunità, che ha
caratterizzato le sue pluridecennali occupazione, spoliazione, persecuzione e apartheid in
Palestina.”

Mentre la Corte di per sé non ha il potere di imporre l’applicazione della sentenza
provvisoria, e neppure il verdetto definitivo che emetterà sul caso, secondo alcuni analisti le
sue decisioni di venerdì potrebbero influire sulla guerra a Gaza. Nelle scorse settimane sono
aumentate le pressioni su Israele e sui suoi sostenitori americani, mentre continuano a
guadagnare terreno gli appelli internazionali per un cessate il fuoco.

La sentenza di venerdì non stabilisce se Israele stia commettendo un genocidio, come ha
sostenuto il Sudafrica. Ma la giudice Joan Donahue, attuale presidentessa della CIG,
annunciando le misure provvisorie ha affermato che la Corte ha concluso che la “situazione
catastrofica” a Gaza potrebbe peggiorare ulteriormente durante il periodo che passerà prima
del verdetto finale, e ciò richiede misure transitorie.

“La sentenza invia il forte messaggio a Israele che la Corte vede la situazione come molto
grave e che Israele dovrebbe fare quello che può per esercitare moderazione nel portare
avanti la sua campagna militare,” afferma Michael Becker, docente di diritto internazionale
umanitario al Trinity College di Dublino e che è stato anche un giurista associato presso la
Corte Internazionale di Giustizia all’Aia dal 2010 al 2014.

La guerra può continuare?

Nei suoi provvedimenti provvisori la CIG non ordina a Israele di interrompere la campagna
militare a Gaza. Nella sua richiesta di interventi temporanei il Sudafrica, citando la possibilità
di un genocidio a Gaza, aveva sollecitato una decisione per la cessazione immediata.

Nel marzo 2022, un mese dopo l’inizio dell’invasione dell’Ucraina, la Corte aveva ordinato
alla Russia di interrompere la sua guerra in Ucraina, ma Mosca ha ignorato quella sentenza.

Quindi Israele non violerebbe le indicazioni di venerdì della CIG continuando la guerra che,
insiste ad affermare, proseguirà finché non avrà distrutto Hamas, il gruppo armato
palestinese che il 7 ottobre ha attaccato Israele uccidendo circa 1.200 persone e rapito altre
240.

Tuttavia il governo del primo ministro israeliano Benjamin Netanyahu sarà probabilmente più
che mai sottoposto a controllo riguardo alle azioni dei suoi soldati a Gaza e alle affermazioni
dei suoi leader e generali.
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In base alla sentenza della CIG, a Israele viene chiesto di sottoporre un rapporto entro un
mese per dimostrare che sta rispettando le misure provvisorie. Il Sudafrica avrà la possibilità
di smentire le affermazioni di Israele.

Israele darà seguito alla sentenza della CIG?

Quando, alla fine di dicembre, il Sudafrica ha presentato la sua denuncia alla CIG, i politici
israeliani l’hanno liquidata come una “menzogna” e accusato i sudafricani di “ipocrisia”. Il
primo ministro israeliano Benjamin Netanyahu ha annunciato che Israele non si sarebbe
lasciato influenzare da alcuna sentenza.

“Ripristineremo la sicurezza sia a sud che a nord,” ha scritto Netanyahu sulla piattaforma X,
ex Twitter, dall’account ufficiale della presidenza del consiglio israeliana. “Nessuno ci
fermerà, né l’Aia, né l’asse del male, né altri.”

Ma, anche se Israele decidesse di non rispettare la sentenza della CIG, ci saranno pressioni
sui suoi sostenitori internazionali.

“I politici israeliani hanno già detto che ignoreranno l’ordine della CIG,” dice ad Al Jazeera
Mark Lattimer, direttore esecutivo del Ceasefire Centre for Civilian Rights [Centro del
Cessate il Fuoco per i Diritti dei Civili, ong britannica, ndt.]. “È molto più difficile, soprattutto
per gli USA e gli Stati europei, compresa la Gran Bretagna, ignorare l’ingiunzione, perché
essi hanno una storia molto più solida di sostegno e supporto alla Corte Internazionale di
Giustizia.”

Alcuni giuristi prevedono che gli alleati occidentali di Israele, tra cui gli USA, rispetteranno la
sentenza della CIG. Non farlo avrebbe gravi ripercussioni.

Ciò minerebbe la “credibilità dell’ordine internazionale basato sulle regole che gli USA
sostengono di difendere,” afferma Lattimer. Aggiunge che ciò “rafforzerà anche una
crescente divisione” tra gli USA e i Paesi occidentali nei confronti del Sud globale, che vede
con scetticismo questa asserita “difesa dell’ordine internazionale”.

La sentenza accrescerà le pressioni internazionali per un cessate il fuoco?

Mentre la sentenza di per sé non chiede il cessate il fuoco, essa potrebbe rendere più
difficile per gli alleati di Israele continuare a ostacolare i tentativi internazionali di porre fine
alla guerra.

“La sentenza della CIG accentua notevolmente la pressione sugli USA e gli altri alleati
occidentali perché portino avanti una risoluzione per il cessate il fuoco,” dice ad Al Jazeera
Zaha Hassan, avvocata per i diritti umani e ricercatrice presso il Carnegie Endowment for
International Peace [gruppo di ricerca indipendente sulla pace con sede a Washington, ndt.].
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“Ciò rende molto più difficile agli USA, insieme a Israele, far accettare ai governi occidentali,
che si preoccupano ancora molto della legittimità internazionale, di continuare a sostenere
che a Gaza Israele sta agendo all’interno dei limiti delle leggi internazionali e per autodifesa.”

Alcune prove suggeriscono che lo sa anche Israele. Secondo alcuni esperti, poco dopo che il
Sudafrica ha annunciato che avrebbe portato il caso davanti alla CIG, la strategia di Israele
sul terreno ha iniziato a cambiare.

C’è stata “una corsa per eliminare ogni possibilità di un ritorno dei palestinesi nel nord di
Gaza,” sostiene Hassan, evidenziando i bombardamenti mirati contro università e ospedali.
“Una volta che hai tolto di mezzo gli ospedali hai reso impossibile alle persone restare
durante una guerra. È parte di una strategia per obbligare la popolazione palestinese a
trasferirsi e per uno sfollamento permanente.”

Ma questo dovrebbe essere la consapevolezza del fatto che il tempo a disposizione di
Israele per portare avanti la sua campagna militare sta per scadere.

“C’è bisogno di una pressione internazionale sufficiente a creare sostanzialmente più
incentivi per negoziare un cessate il fuoco,” afferma Lattimer. “L’ordinanza della CIG è un
importante contributo.”

Compagni d’armi

Soprattutto gli USA hanno fornito l’aiuto militare su cui si basa Israele per continuare a
condurre la guerra. Il presidente Joe Biden ha eluso il Congresso USA due volte in un mese
per dare l’approvazione alla vendita d’emergenza di armi a Israele.

L’amministrazione Biden sostiene di aver chiesto a Israele di proteggere la vita dei civili, ma
ciò non gli ha evitato pesanti critiche, anche interne, per non aver convinto Israele a prestare
maggiore attenzione alle vite innocenti a Gaza.

“Questa amministrazione è preoccupata del crescente numero di membri del Congresso,
soprattutto senatori democratici moderati che stanno dando segnali d’allarme contro l’uso
scorretto delle armi americane e la possibile complicità degli USA se continuano a inviare
rifornimenti incondizionati a Israele,” dice Hassan.

La sentenza della CIG potrebbe dare maggiore impulso alla promozione di un cessate il
fuoco a Gaza e affinchè gli USA insistano per un maggiore livello di controllo quando si tratta
delle azioni dell’esercito israeliano.

“Nel momento stesso in cui gli USA diranno ‘Non continueremo più a rifornirvi’ questa guerra
contro Gaza finirà,” sostiene Hassan.

(traduzione dall’inglese di Amedeo Rossi)
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